Il CUORE
Oggi riguarderemo  tutto il cammino fatto sinora
Dopo la dura risposta di Gesù, abbiamo visto che Sua Madre custodiva tutte  queste cose nel Suo cuore
Se torniamo indietro vediamo che non è la prima volta che stiamo parlando del Suo mondo interiore
A partire dal momento in cui rimase turbata dal saluto dell’Angelo e abbiamo visto il suo combattimento tra turbamento e logica
Poi abbiamo il Magnificat ed è Lei stessa che parla di quello che Lei ha dentro
Poi abbiamo il momento della nascita di Gesù; quando i pastori raccontano degli Angeli e della gloria di Dio e Maria da parte Sua serbava queste cose meditandole nel Suo cuore
Gli altri si stupivano, Maria invece fa un’altra cosa
Maria si impossessa delle cose che Le accadono
E ancora Simeone Le predice un futuro di dolore che Maria vivrà nella Sua dimensione nascosta
Infine la dura risposta di Gesù che termina con Maria che serba tutte queste cose nel Suo cuore
Possiamo così vedere come il turbamento, la sua ricerca della logica, la gioia, il suo esultare, la sua anima che deve essere trafitta, Maria li custodisce nel Suo cuore
La zona della fede è il cuore
Ma non il cuore come lo intendiamo noi, cioè come luogo del sentimento
Nella scrittura però, il cuore è senz’altro anche il luogo del sentimento, ma è soprattutto il centro dell’essere
Ecco: noi abbiamo un luogo per serbare l’opera di Dio
nel 6° cap. del vangelo di Luca vediamo che l’uomo buono trae il bene dal buon tesoro del suo cuore; 
appunto c’è un’origine dell’essere ed è il cuore
C’è poi una parabola fondamentale: quella del seminatore
La fede parte dall’ascolto della Parola
Il centro dell’antico testamento è il comando: ASCOLTA ISRAELE! 
La salvezza viene per l’ascolto, ma purtroppo anche la rovina dell’uomo
L’ingresso per il cuore è l’orecchio
Infatti nella parabola quando si arriva al momento della caduta del seme sulla terra buona, Luca dice: sono coloro che dopo aver ascoltato la Parola con cuore buono e perfetto la custodiscono e producono frutto
È proprio quello che fa Maria
dobbiamo allora capire che cos’è nella spiritualità cristiana il cuore
Secondo la Scrittura siamo fatti in tre parti
La parte sensitiva, carnale, sensuale
La parte psichica
Noi crediamo di essere fatti di queste due parti
Ma c’è una zona più profonda: lo spirito
Questa è la zona di cui si sta parlando
Queste tre parti hanno una loro competenza
La percezione del mondo avviene tramite la parte sensitiva, sensuale che però viene filtrata dalla parte psichica e dal nostro carattere
A ben vedere però il nostro carattere viene costruito piano piano per rispondere ai nostri problemi; fondamentalmente i nostri gusti segnalano i nostri disgusti
Noi vogliamo le cose più lontane possibili dal dolore ; in altre parole il carattere si forma per reazione alle cose che ci procurano dolore
Ma c’è un livello più profondo molto trascurato
È la relazione con Dio; 
è l’origine stesso dell’essere
In Luca troviamo poi una frase che riguarda il figliol prodigo: 
« …..rientrò in se stesso»
Dov’era prima?
Era nella parte sensuale e psichica
Nella confusione che vive gli viene offerta una possibilità e allora «rientra in se stesso» e va al cuore
Cioè torna alla Verità
Purtroppo questo può anche non capitare perché il peccato ci allontana dal nostro cuore
La fede cerca questa parte di noi
Noi rischiamo invece di avere un rapporto con Dio carnale, sentimentale, evanescente
Oppure rischiamo di avere un rapporto psicologica; ovvero Dio diventa una proiezione della nostra psiche
In fin dei conti a cosa tende una relazione sentimentale?  
Al piacere
Ma nella fede ci verrà chiesto di fare anche quello che non ci piace
Lo spirito è pronto ma la carne è debole! Dirà Gesù
Cioè qui deve comandare lo spirito
La relazione con la fede di tipo psicologico tende a darci equilibrio, a compensarci, a darci anche sensazioni  ma la parte profonda del rapporto con Dio è nello Spirito
Li dove non può entrare nessuno, nemmeno il demonio
[bookmark: _GoBack]Li DOVE SOLO DIO PUO’ ENTRARE: NEL NOSTRO CUORE
